
FACCIAMO
DECOLLARE LA LOTTA!

Il Ministro dello Sviluppo Economico Giorgetti forse pensa agli aquiloni quando parla di Alitalia, dimenticando-
si delle decine di migliaia di lavoratori che negli anni grazie alla loro professionalità e ai loro sacrifici hanno 
contribuito a tenerla in piedi. Lavoratori bersaglio di sistematiche campagne di diffamazione per coprire 
le responsabilità dei disastri di questi anni, mentre a furia di tagli il costo del lavoro diventava tra i più 
bassi d’Europa. 
Primo responsabile di quei disastri è la spietata concorrenza internazionale tra le grandi compagnie aeree, a 
cui si aggiungono le low cost, accelerando una competizione al risparmio sulla pelle dei lavoratori, sulle 
manutenzioni e sulle tasse. In questa giungla qualcuno vince e qualcuno perde: Alitalia ha perso dopo 
scelte scellerate che sono costate miliardi di denaro pubblico e valso profitti privati a cordate di 
imprenditori a cui ha sempre coperto le spalle lo Stato.
Oggi il piano di “alleggerimento” del Governo rappresenta solo un ulteriore smantellamento della compagnia.  
La si trasforma in uno spezzatino da cedere al miglior offerente dividendo la già frammentata classe lavoratri-
ce e alimentando ulteriormente la guerra tra lavoratori. Non un rilancio bensì una riproposizione degli 
interventi del passato che hanno solamente portato alla situazione attuale.
Come Fronte Comunista crediamo che il trasporto aereo e i lavoratori del settore innanzitutto vadano 
salvaguardati. Seppur auspicabile, la prospettiva di una nazionalizzazione di Alitalia non è, però, panacea di 
tutti i mali e potrebbe rappresentare solamente una copertura con soldi pubblici dei debiti o di un progetto in 
perdita. 
Alitalia nazionalizzata, infatti, rimarrebbe un'azienda gestita in un'economia di mercato, che ricerca 
profitti e affronta la concorrenza. Anche in questo caso il protagonismo dei lavoratori rimane l'unico 
strumento per garantire stabilità dell'occupazione e diritti.
Ecco perché è fondamentale che l’iniziativa la prendano i lavoratori, riconoscendo di appartenere ad 
un’unica classe, unendo le proprie forze indipendentemente dalla propria adesione sindacale, per 
costruire una capacità di mobilitazione che sia in grado di contrastare gli attacchi da qualunque parte 
provengano, privata o pubblica.
La lotta dei lavoratori Alitalia è la lotta dei facchini di Piacenza contro la repressione, la lotta dei riders per 
tutele dignitose, la lotta dei metalmeccanici che si oppongono all’ennesimo contratto al ribasso, la lotta degli 
operatori sanitari che, pur essendo in prima linea a fronteggiare il virus, sono trattati come carne da macello.

LA LOTTA DEI LAVORATORI ALITALIA È LA LOTTA DI TUTTI I LAVORATORI.
LA VOSTRA LOTTA È LA NOSTRA LOTTA!
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